
 
 

L’incontro tra culture, religioni, ragioni 
condizione per affrontare le sfide del presente 

 

 

Laboratori di formazione e dialogo per chi opera nella comunicazione e 
nell’informazione, in ambito educativo e sociale, per leggere i temi dell’attualità al di là di 
pre-comprensioni e stereotipi e per trasformare un dato di realtà come l’interdipendenza 
del pianeta, da relazioni passive e ambivalenti in percorsi attivi di equità e responsabilità. 
 

 
Promotori 
Acli, Comunità di Sant’Egidio, Legambiente, Focsiv, Movimento politico per l’unità/Focolari, 
Regione Toscana. 
 
Destinatari 
Operatori dei media, educatori, attori della società civile, opinion leaders, studenti e quanti sono 
coinvolti nella costruzione del tessuto della convivenza. 
 
Dove nasce l’iniziativa  
Nel settembre 2004, nell’anniversario della strage delle Torri Gemelle, si tiene a Roma la 
seconda edizione della Giornata Mondiale dell’Interdipendenza, iniziativa ideata negli USA 
dal politologo Benjamin Barber e dalla Associazione Civ-World. L’evento incontra una grande 
partecipazione di pubblico e notevole risalto mediatico. 
 
 
Edizioni 2006 e 2007 
Negli anni successivi, le Giornate dell’Interdipendenza si svolgono a Montepulciano (Siena). 
L’edizione 2006 ha per titolo Noi e l’Islam. 
Alcuni relatori: Tahar Absi, Università di Algeri; Mustafa Abu Sway, Al-Quds University, 
Gerusalemme; Samir Al Qaryouti, palestinese, opinionista di Al Jazeera; Omar Belhouchet, 
direttore del quotidiano El Watan di Algeri; Soheib Bencheickh, Great Mufti di Marsiglia, Francia; 
Gilles Kepel, studioso francese del mondo islamico; Cemal Ussak, vice-presidente Associazione 
Giornalisti e Scrittori Turchi. 
 
Il titolo dell’edizione 2007 è: Cina-Europa, una nuova via della seta.  
Alcuni relatori: Zhong Acheng, scrittore; Guo Liang, Luo Hongbo, Ren Yanli, Wang Meixiu, 
Accademia Cinese per le scienze sociali di Pechino; Thomas Zhu Youke, quotidiano Xinjang 
Economic; Wang Hui, Università Tsinghua di Pechino; Wen Tiejun, Renmin Università di 
Pechino; Yang Min, rivista Nan feng chuan; Wu Yiye, vice presidente della China Islamic 
Association. 
 



Edizione 2008 
Nel 2008, le Giornate si trasferiscono a Firenze. Il titolo è: Conosciuta, sconosciutissima 
Africa.  
Alcuni relatori: Liliane Mugombozi (Kenya, direttrice di New City-Nouvelle Cité Africa), Martin 
Nkafu Nkemkia (Camerun, Università Gregoriana), Jean-Marie Nsambu (Uganda, direttore di 
Leadership Magazine), Honorat Aguessy (Benin, sociologo, presidente CoMoPa).  
 

 
PROSSIMO APPUNTAMENTO A FIRENZE - 29 E 30 OTTOBRE 2009 
 
A distanza di 5 anni dalla prima edizione, si punterà a rileggere il tema dell’interdipendenza, 
nelle sue coordinate generali, attraverso le principali sfide di oggi: la crisi economica, la crisi 
ambientale, l’urgenza della pace. Al centro di questa ricerca: le città del terzo millennio, con la 
forza e la criticità del loro peso specifico, là dove la convivenza tra persone e gruppi, tra popoli 
e culture, affronta più da vicino le sfide dell’interdipendenza e dove la globalizzazione chiede 
alle istituzioni e alla società civile nuovi modelli di governance, tra locale e globale. 
 
 

Giovedì 29 ottobre 2009 (15.30-19.30) 

Evento pubblico aperto a tutta la città, con la partecipazione di ospiti internazionali, 

rappresentanti delle istituzioni, giovani delle Scuole di Firenze: una inedita occasione di 

incontro e di dialogo. 

 
 
Venerdì 30 ottobre 2009 (tutto il giorno) 

Seminario 
 

Il programma prevede 3 sessioni tematiche: una prima parte in dialogo tra un giornalista ed 

esperti internazionali (in veste di testimoni privilegiati) ed una seconda parte aperta alle 

domande dei partecipanti in sala. I titoli: 
 
I sessione (9.30-11.00) 

Interdipendenza e crisi economica 
 

II sessione (11.30-13.00) 

Interdipendenza e riconciliazione 
 

III sessione (15.30-17.00) 

Interdipendenza e crisi ambientale 
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